
  

 

Continua l'avventura editoriale del gior-

nale dell'Istituto "Jacopo Da Montagna-

na", la stretta collaborazione tra studen-

ti del liceo e dell'alberghiero anche que-

st'anno ha dato e darà i suoi frutti. Ci 

siamo rinnovati quasi tutti, e siamo an-

che più giovani degli anni precedenti, 

quindi contiamo di proseguire almeno 

altri due anni oltre a questo in corso. 

Come sempre speriamo che le notizie, le 

riflessioni, le iniziative a cui noi studenti 

abbiamo partecipato e cui partecipere-

mo, possano incontrare il vostro gradi-

mento e soprattutto la vostra curiosità. 

Vi racconteremo il nostro mondo, fatto 

di scuola, ma anche di altro, perché rac-

contare la vita è una delle migliori forme 

di testimonianza, una testimonianza che 

è voce che grida: noi ci siamo. 



 

 

VIAGGIO EDIMBURGO 
 

Questôanno, un poco prima dellôinizio del nuovo anno scolastico, un gruppo di circa 40 studenti dellôistitu-

to dello Jacopo, accompagnati da tre insegnanti, hanno intrapreso un viaggio di una settimana alla scoperta 

di una splendida citt¨ anglosassone; Edimburgo! La capitale della Scozia 

rappresenta in modo esauriente quella che ¯ la tipica vita scozzese: dalle 

gonne a scacchi delle studentesse, ai famosi autobus a due piani fino al 

classico e conosciutissimo fish and chips.  

I ragazzi hanno alloggiato per una settimana in una famiglia, dove hanno 

avuto la possibilit¨ di intraprendere dialoghi in lingua per migliorare il 

loro inglese, ma anche per approfondire la cultura britannica e vivere 

(seppur per poco tempo) la tipica vita scozzese. Tutto questo grazie anche 

alle lezioni pomeridiane in una scuola locale dove, divisi in varie classi, 

hanno svolto attivit¨ inerenti al miglioramento delle conoscenze linguisti-

che. Mentre, durante la mattinata e nei momenti liberi, hanno visitato la 

citt¨ e i pi½ tradizionali e rappresentativi luoghi e monumenti di Edimbur-

go, come il castello, che si erge su una collina, e visibile perci¸ dal centro 

della citt¨, che appare magico di sera, illuminato da numerosissime luci, e 

altrettanto sensazionale visto dallôinterno; la National Gallery, il parla-

mento scozzese, Holyrood palace (residenza ufficiale della regina Elisabetta II, dove pochi giorni dopo la 

nostra visita ha alloggiato), fino alla Royal Mile, 

una delle vie principali di questa citt¨, lunga quasi 2 

km, percorsa da tanti, piccoli tradizionali negozi, e 

molto affollata soprattutto dai turisti in cerca del 

tradizionale the e shortbread. 

E per completare il tour di questo territorio, non 

poteva di certo mancare una visita ai paesaggi pi½ 

naturali e alle famose distese infinite di prati verdi, 

oltre che al leggendario Lake Loch Lomond, che  

quasi tutti conoscono meglio come ñLago di Loch 

Nessò. E anche se purtroppo durante lôescursione 

degli alunni il caro mostro non li ha deliziati della sua presenza, la vista di questo lago ne ¯ valsa davvero 

la pena! 

Al ritorno di questa fantastica avventura, i bagagli di tutti i ragazzi non erano soltanto pieni di vestiti e dei 

numerosi souvenir acquistati in ricordo di questa citt¨, ma erano carichi di un nuovo modo di approcciarsi 

alla lingua inglese, dellôesperienza di vivere per un periodo in una 

nuova famiglia, con routine diversa dalla propria, e di numerose cono-

scenze e curiosit¨ su Edimburgo e sul suo modo di vivere. 

Sara Bertoldo, 3AL 



  

   

Lƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭƻ Ȋƛƻ ŘŜƭ ǘǳƻƴƻΣ ŎƛƻŝΣ ŘŜƭ Řƛƻ ŘŜƛ ƳŀǊǘŜƭƭƛΣ ŎƛƻŝΣ ƛƭ 

ǊƛǘƻǊƴƻ Řƛ ¢ƘƻǊΣ ƛƭ Řƛƻ ŘŜƭ ǘǳƻƴƻΗ 

 

! ŎƛǊŎŀ ƳŜǘŁ ƻǧƻōǊŜ ŝ ǳǎŎƛǘŀ ŀƭ ŎƛƴŜƳŀ ƴƛŜƴǘŜǇƻǇƻŘƛƳŜƴƻŜπ

ŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊƭŀ Řŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōŜǊǊƛƳŀ ǎŜǊƛŜ aŀǊǾŜƭ 

ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŦŀƴǘŀǎǝŎƛΣ ŦŜƴƻƳŜƴŀƭƛΣ ŘƛǾŜǊǘŜƴǝǎǎƛƳƛ Ŝ ŎƘƛ ǇƛǴ ƴŜ Ƙŀ 

ǇƛǴ ƴŜ ƳŜǧŀ {ǳǇŜǊŜǊƻƛΣ ŎƘŜ ǘǳǧΩƻǊŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƛ ǇǊƛƳƛ Ǉƻǎǝ 

ŎƻƳŜ ǊŜŎƻǊŘ ŘΩƛƴŎŀǎǎƛΦ DƛŁΣ ƴƻƴ Ǿƛ ǎǘŀǘŜ ǎōŀƎƭƛŀƴŘƻ ǇŀǊƭƻ ǇǊƻπ

ǇǊƛƻ Řƛ ά¢ƘƻǊ wŀƎƴŀǊƻŎƪέ ƭΩǳƭǝƳƻ ŬƭƳ ŘŜƭƭŀ ǘǊƛƭƻƎƛŀ ǊŜƭŀǝǾŀ ŀƭ 

Řƛƻ ŘŜƭ ǘǳƻƴƻΣ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛŀ Řƛ ¢ŀƛƪŀ ²ŀƛǝǝΦ bŜƭ ŬƭƳΣ ŀƳōƛŜƴǘŀǘƻ 

ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ά!ǾŜƴƎŜǊǎ !ƎŜ ƻŦ ¦ƭǘǊƻƴέΣ ¢ƘƻǊΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ Řŀ 

/ƘǊƛǎ IŜƳǎǿƻǊǘƘΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŜǊŁ Ŏƻƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ŀŘƻǩǾƻ [ƻƪƛ ό¢ƻƳ 

IƛŘŘƭŜǎǘƻƴύΣ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƻ ŀƭ ŬƭƳ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

vǳŜǎǘΩǳƭǝƳƻΣ ŀǾŜǾŀ ǇǊŜǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ !ǎƎŀǊŘ ǎƻǧƻ ƭŜ ƳŜƴǝπ

ǘŜ ǎǇƻƎƭƛŜ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ hŘƛƴƻΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƴŀǎŎƻǎǘƻǎƛ ǎǳƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ Ŝ 

ǾƛŜƴŜ ǎŎƻǇŜǊǘƻ Řŀƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

ǇŀǘƘƻǎΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎǘŀǾŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴŘƻ ŀŘ ǳƴ ŘƛǾŜǊǘŜƴǝǎǎƛƳƻ ǎǇŜǧŀπ

Ŏƻƭƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ Řŀ ƭǳƛ ǎǘŜǎǎƻ ƛŘŜŀǘƻ Řŀƭ ǝǘƻƭƻ ƭŜ DŜǎǘŀ Řƛ [ƻƪƛ όƻ 

ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǎƛƳƛƭŜύΦ L ŘǳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ǎƛ ǳƴƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ ǎŎƻƴŬƎƎŜǊŜ ƭŀ 

ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ǎƻǊŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ IŜƭŀ ό/ŀǘŜ .ƭŀƴŎƘŜǧύΣ ŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊπ

ǘŜ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀΦ vǳŜǎǘŀΣ 

ǇŜǊƼΣ ŝ ŎƻǎƜ ǇƻǘŜƴǘŜ Řŀ όǊǳƭƭƻ Řƛ ǘŀƳōǳǊƛΣ ǇǊŜǇŀǊŀǘŜǾƛ ŀƭ ŎƻƭǇƻ 

Řƛ ǎŎŜƴŀύ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ ƛƭ ƳŀǊǘŜƭƭƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ōŜƴƛŀƳƛƴƻΣ ŎƘŜ 

ǎŜƴȊŀ Řƛ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ǇŜǊŘǳǘƻ Ŝ ǘŜƳŜ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƛ ǎǳƻƛ ƛƳƳŜƴǎƛ ǇƻǘŜǊƛΦ 5ƻǇƻ ǳƴƻ ǎŎƻƴπ

ǘǊƻΣ ŎƻǎǘŜƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǎǇŜŘƛǊŜ ƛ ŘǳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ǎǳƭ ǇƛŀƴŜǘŀ {ŀƪŀŀǊΣ 

ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ Ǝŀƭŀǎǎƛŀ ŘƻǾŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎǘǊŜǧƻ ŀ ǘŀƎƭƛŀǊπ

ǎƛ ƛ ŎŀǇŜƭƭƛΣ ¢ƘƻǊ ƛƴŎƻƴǘǊŁ Iǳƭƪ όaŀǊƪ wǳũŀƭƻύΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŦǊŀǧŜƳπ

Ǉƻ ŜǊŀ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǘǊŀ ŎƻƳōŀǧŜƴǝΣ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǝ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǇƛŀƴŜǘŀ Řŀƭ DǊŀƴ aŀŜǎǘǊƻΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ 

ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ [ƻƪƛ Ƙŀ ǎǘǊŜǧƻ ŀƳƛŎƛȊƛŀΣ ǊƛƴƴŜƎŀƴŘƻ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭπ

ƭƻΦ  

¢ƘƻǊΣ ƛƴ ŎŀǘŜƴŜΣ ǾƛŜƴŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŬŘŀƴǘŜ ŘŜƭ 

ǎǳƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀΥ ƛ ŘǳŜ άŎƻƭƭŜƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ όŎƛǘ ¢ƘƻǊύ ǎƛ 

ǎŎƻƴǘǊŀƴƻΦ {ƻƭƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻΣ ǘƻǊƴŀǘƻ ŬƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǾŜǎǝǊŜ ƛ Ǉŀƴƴƛ 

ǳƳŀƴƛ ŘƻǇƻ ōŜƴ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Ŝ ŀƭƭΩǳƴƛŎŀ ǎǳǇŜǊǎǝǘŜ ŘŜƭƭŜ ±ŀƭŎƘƛǊƛŜΣ 

ƭŜƎƎŜƴŘŀǊƛŜ ƎǳŜǊǊƛŜǊŜ ŀǎƎŀǊŘƛŀƴŜ ǎŎƻƴŬǧŜ Řŀ IŜƭŀ ǘŜƳǇƻ ǇǊƛπ

ƳŀΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ǎǳ !ǎƎŀǊŘΣ Ǝƛǳǎǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ 

ǎƻǊŜƭƭŀ Řŀƭ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ǎǘǊŀƎŜΣ ƴŜƭ ŘƛǎǇŜǊŀǘƻ 

ǘŜƴǘŀǝǾƻ Řƛ ǎŀƭǾŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ǇƻǇƻƭƻ ǊƛŦǳƎƛŀǘƻǎƛ ƛƴ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǎŜƎǊŜπ

ǘƻ ǎƻǧƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƴŎŀōƛƭŜ IŜƛƳŘŀƭƭ όŎƻƭǳƛ ŎƘŜ ǾŜŘŜ 

ǘǳǧƻύΦ  

!ƘΣ ǾƻƭŜǘŜ ǎŀǇŜǊŜ ŎƻƳŜ ŬƴƛǎŎŜΚ 9Ƙ ōŜƘΣ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŘƻǾŜǘŜ ǾŜπ

ŘŜǊŜ ƛƭ ŬƭƳΦ aƛ ƭƛƳƛǘŜǊƼ ŀ ŘŀǊǾƛ Ǝƛǳǎǘƻ ŘǳŜ ƅŀǎƘΦ {ŀǇǇƛŀǘŜ ŎƘŜ 

¢ƘƻǊ ǇŜǊŘŜǊŁ ǳƴ ƻŎŎƘƛƻΣ ŀŘ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜΣ 

Ƴŀ ǊŜǎǘŜǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ŬƎƻΦ bƻƴ ŝ Řŀǘƻ ǎŀǇŜǊŜ ǎŜ ŀǾǊŁ Ŏƻƴ ǎŞ 

ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƳŀǊǘŜƭƭƻΣ Ƴŀ Ŏƛ ŀǳƎǳǊƛŀƳƻ Řƛ ǎƜΦ  

{ƻǇǊŀǧǳǧƻΣ ǊƛŎƻǊŘŀǘŜǾƛ ŎƘŜ ¢ƘƻǊ ƴƻƴ ōŜǾŜ ǘƘŝΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴƻƴ 

ƻũǊƛǘŜƎƭƛŜƭƻΦ  

9ƭƛǎŀōŜǧŀ !ƳŀŘŘŜƻΣ о![ 

Thor Ragnarock  
¢ƛ ǇǊŜƎƻΣ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜ !ƛǳǘƻΚ bƻΣ ƛƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀƛǳǘƻ ƴƻƴ ƭƻ ŦŀŎŎƛƻΗ 



 

 

Un argomento molto discusso, allõinterno della no-
stra società, è proprio scegliere se leggere un libro 
online oppure un volume cartaceo.  

Se da un lato viene privilegiata la comodità di avere 
un buon libro salvato su un tablet oppure altri di-
spositivi elettronici, una buona parte della popola-
zione italiana non intende assolutamente rinunciare 

alla gioia che regala una lettura in vecchio stile.  

òSe vogliamo conoscere il senso dellõesistenza, dobbiamo 
aprire un libro: l¨ infondo, nellõangolo pi½ remoto del 
capitolo, cõ¯ scritta una frase apposta per noió (Pietro 
Citati)   

 

Alcune persone posso essere spinte ad utilizzare un 
libro digitale per il semplice fatto che rappresenta 
un mezzo più economico in quanto costa meno 
rispetto ad un volume cartaceo poiché non ci so-
no costi della materia prima come: carta, inchio-
stro, stampa e di distribuzione.  

Questo metodo di leggere ti consente di scegliere 
un libro anche sulla base delle recensioni degli 
altri utenti e quindi ¯ possibile farsi unõidea del 
libro stesso senza recarsi allõinterno di una libre-
ria o di una biblioteca.   

Secondo alcune persone questa strategia potrebbe 
risultare più efficace perché gli e-book sono leggeri 
e si possono portare ovunque senza correre il rischio 
di sporcarli e rovinarli oppure perché è possibile 
modificare il carattere di scrittura e la dimensione 
delle parole stesse.  

 

òOgni lettore, quando legge, legge se stesso e questa è 
la parte più bella: scoprire che i tuoi desideri sono 
universali, che non sei solo o escluso da nessuno. Tu 
appartienió (Marcel Proust) 

 

Dõaltra parte, invece, i volumi cartacei possiedo-
no delle caratteristiche uniche perch® non cõ¯ 
niente che possa sostituire lõemozione che scatu-
risce da un libro nel momento in cui vengono 
annusate le pagine. Quel profumo inconfondibi-
le che si trova allõinterno delle librerie o delle 
biblioteche.   

Queste ultime rappresentano dei bellissimi posti 
in cui perdersi, luoghi di cultura per eccellenza, le 
cattedrali del sapere. Allõinterno di esse non ci sono 
solo libri , ma segreti che aspettano di essere scoper-
ti.   

Ora, cari lettori, vi pongo una domanda: esiste qual-
cosa di più triste di vedere una libreria o una biblio-
teca priva di libri?  

Un aspetto molto importante riguardo i volumi car-
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tacei é la copertina poiché è grazie a questa che è 
possibile avere il primo impatto con un libro e per 
quanto chiunque possa sforzarsi di andare oltre alle 
apparenze, la percezione del libro deriva, in un pri-
mo momento, dai caratteri e dal design che la com-
pongono.  

Ad esempio, il libro intitolato òLa gemella sbagliataó 
di Ann Morgan è costituito da una copertina blu 
scuro e da disegni sui vetri come se fossero impron-
te e dal sottotitolo òdoveva essere solo un giocoó. A pri-
mo impatto sembra interessante, no? 

Oppure il libro intitolato òDentro lõacquaó di Paula 
Hawkins ritrae delle figure che si specchiano 
nellõacqua e queste scritte òquando avevo diciassette 
anni ho salvato mia sorella dal fiume. Ma, che ci crediate 
o no, non è da lì che questa storia ha avuto inizioó. Ti 
spiazza e allo stesso tempo provoca curiosità e su-
spance.  

Inoltre, in un volume cartaceo possono essere anno-
tate delle riflessioni personali che magari coincido-
no con ciò che è scritto nel libro e tempo dopo se si 
presta maggiore attenzione al modo in cui sono sta-
te scritte queste ultime, si pu¸ risalire allõumore che 
si aveva assunto in quel preciso momento. È fanta-
stico.  

In ogni caso, non gettare via lõunica arma che hai a 
disposizione per distinguerti e difenderti da questo 

mondo che sta crollando a pezzi, perché questo ren-
de le persone facilmente manipolabili. ĉ un poõ co-
me trovarsi allõinterno di un esercito: i guerrieri ad-
destrati e preparati hanno una maggiore probabilità 
di vincere, grazie anche al loro maestro (nel nostro 
caso il maestro è rappresentato dal libro). Dei com-
battenti impreparati, invece, non riuscirebbero a re-
stare in piedi reagendo agli attacchi esterni.  Verreb-
bero sconfitti.   

È questo che volete? 

In generale, gli e-book e i volumi cartacei, rappre-
sentano entrambi delle fonti del sapere perché alla 
fine ciò che conta è il messaggio del libro, quello che 
lõautore vuole trasmetterti, sostanzialmente.  

Secondo me, però, un libro non si vive a pieno se 
non si legge direttamente sulla carta.  

 

ò-Stai rubando i libri? Perché? 

 - Se la vita ti ruba qualcosa, a volte devi riprendertelaó. 

(Storia di una ladra di libri, Markus Zusak)  

 

                                                     

                                                     CŜǊǊŀǊƛ YǊȅǎǘŀƭΣ о!! 

 

,! 2%$!:)/.% $%,,/ *!#/0/ȡ 

!ÒÔÉÃÏÌÉ Á ÃÕÒÁ ÄÉȡ 

¶ %ÌÉÓÁÂÅÔÔÁ !ÍÁÄÄÅÏȟ  σ!, 

¶ 3ÁÒÁ "ÅÒÔÏÌÄÏȟ  σ!, 

¶  &ÅÒÒÁÒÉ +ÒÙÓÔÁÌȟ σ!! 

¶ 3ÕÓÁÎÎÁ 0ÏÌÅÔÔÏ σ!! 

¶ ,ÁÉÌÁ 3ÁÍÉÈȟ σ!! 

¶ !ÌÂÅÒÔÏ -ÅÌÁÔÏȟ τ!3 

¶ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 4ÏÎÉÅÔÔÉȟ υ!0 

¶ 'ÉÕÌÉÏ &ÅÒÒÁÒÅÔÔÏȟ   υ !#  

!ÌÔÒÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌÁ 2ÅÄÁÚÉÏÎÅȡ 

¶ 'ÉÕÌÉÏ 3ÔÅÖÁÎÉÎ τ!3 

 

'ÒÁПÉÃÁȡ 

¶ #ÁÍÉÌÌÁ -ÁÓÏȟ  υ!, 

0ÒÏÆÅÓÓÏÒÅ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅȡ 

¶ &ÒÁÎÃÏ &ÅÒÒÁÒÉ 

 

,Á ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ Åȭ ÓÅÍÐÒÅ ÐÒÏÎÔÁ ÁÄ ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ ÎÕÏȤ

ÖÅ ÒÅÃÌÕÔÅ ÄÏÔÁÔÅ ÄÉ ÂÕÏÎÁ ÖÏÌÏÎÔÁȭȟ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔȤ

ÔÏ ÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÓÃÒÉÖÅÒÅȦ 1ÕÉÎÄÉ ÓÅ ÑÕÁÌÃÕÎÏ ÖÏÌÅÓÓÅ 

ÕÎÉÒÓÉ Á ÎÏÉ Åȭ ÉÎÖÉÔÁÔÏ Á ÃÏÎÔÁÔÔÁÒÃÉ ÐÅÒ ÐÒÏÐÏÒÒÅ 

ÌÅ ÓÕÅ ÉÄÅÅ Å ÐÅÒÃÈÅȭ ÎÏȟ ÖÅÄÅÒ ÓÃÒÉÔÔÏ ÎÅÒÏ ÓÕ 

ÂÉÁÎÃÏ ÕÎ ÓÕÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÓÓÉÍÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

ςπρψȢ 

 



 

 

Lƻ ǎƻƴƻ [ŀƛƭŀΣ Ƙƻ мт ŀƴƴƛ Ŝ ǾƻƎƭƛƻ ǇŀǊƭŀǊǾƛ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜΥ ƭŀ 
ōƻȄŜΦ 

/ƻǎϥŝ ƭŀ ōƻȄŜΚ  

[ŀ ōƻȄŜ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ŀƴǝŎƘƛ Ŝ ƴƻǝ ǎǇƻǊǘ Řŀ ŎƻƳōŀǩƳŜƴǘƻΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǇŜǝǝǾƻ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 
ǉǳŀŘǊŀǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ǊƛƴƎΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ŘǳŜ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛ ŎƻƳōŀǧƻƴƻ 
ǎŦŜǊǊŀƴŘƻ ǇǳƎƴƛΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƛƴŘŜōƻƭƛǊŜ Ŝ ŀǧŜǊǊŀǊŜ ƭϥŀǾǾŜǊǎŀπ
ǊƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ǇǳƎƛƭŀǘƻ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 
ǎƛ ǇŜƴǎƛ ǇƻƛŎƘŞ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǝǇƛ Řƛ ōƻȄŜ ƻƎƴǳƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǝƭŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇǊŀǝŎƻ ƛƻ Ŝ ƭŀ ōƻȄŜ 
ƛƴƎƭŜǎŜΦ 

 
[ŀ ōƻȄŜ ƛƴƎƭŜǎŜ ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Ŝ ǇǊŀπ
ǝŎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜΦ Iŀ ǳƴ ŀǎǇŜǧƻ Ƴƻƭǘƻ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇƻƛŎƘŞ ǳǝƭƛȊȊŀ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ 
ƛ ǇǳƎƴƛ Ŝ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ōŜǊǎŀƎƭƛƻ Řŀ 
ŎƻƭǇƛǊŜΦ wƛŎƘƛŜŘŜ ƳƻǾƛƳŜƴǝ Ŭƴƛ Ŝ ǊŀǇƛŘƛπ
ǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǝΦ : Řƛ ǎƛŎǳǊƻ ƭŀ ōƻȄŜ 
ǇƛǴ ŘƛŶŎƛƭŜ ŜŘ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻ ǾƛƴŎŜǊŜ 
ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻΦ bŜƭ нлмн ƭŀ ōƻȄŜ ƛƴƎƭŜǎŜ 
ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŬƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ 

ǳŶŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴŘƻ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŜ 
ƻƭƛƳǇƛŀŘƛΦ  
 

tŜǊŎƘŝ ƭŀ ōƻȄŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΚ .ƘŜ ŜƭŜƴŎƘƛŀƳƻƴŜ ƛ ōŜƴŜŬŎƛΥ 
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŬǎƛŎƻ ǎŦŜǊǊŀƴŘƻ ƛ ŎƻƭǇƛ ǎƛ ŀƭƭŜƴŀƴƻ ƭŜ ōǊŀŎŎƛŀΣ 
ǎŎƘƛǾŀƴŘƻƭƛ ǎƛ ǘƻƴƛŬŎŀƴƻ Ŝ ŀǎŎƛǳƎŀƴƻ ƭŜ ƎŀƳōŜΣ Ŝ Ǉƻƛ ǎƛ ǊƛƴŦƻǊπ
Ȋŀƴƻ Ǝƭƛ ŀŘŘƻƳƛƴŀƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ Ŏƻƴǝƴǳŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ 
ǘǳǧƻ ƭΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƴŎŀǎǎŀǊŜ ōŜƴŜ ƛ ŎƻƭǇƛ 
ŀƭƭϥŀŘŘƻƳŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ǎǳƭ ǊƛƴƎ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻπ
ƭŀǊƛΣ ǎƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ ƛƭ Ŭŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǎƛ ŘƛƳŀƎǊƛǎŎŜ όƛƴ 
ǳƴΩƻǊŀ Ǉǳƻƛ ōǊǳŎƛŀǊŜ Ŭƴƻ ŀ рлл ŎŀƭƻǊƛŜύΦ aŀΣ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻΣ Ƴƛπ
ƎƭƛƻǊƛ ƭŀ ǘǳŀ ŦƻǊȊŀ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŁΣ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘǳǊŀ ǇǊƻǾŀ Řŀƭ ǘǳƻ ŀǾπ

ǾŜǊǎŀǊƛƻΥ ƴƻƴ Ǉǳƻƛ ƳƻƭƭŀǊŜ ŀ 
ƳŜǘŁ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŀ ŎƻǊǇƻ ǇŜǊπ
ŎƘŞ ƴƻƴ ŎŜ ƭŀ Ŧŀƛ ǇƛǴΦ 

 
[! .h·9 bhb : wL{9w±!¢! 
{h[h !D[L ¦haLbL 
[ŀ ōƻȄŜ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ǇŜǊŎŜπ
Ǉƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ 
ǎǇƻǊǘ ǾƛƻƭŜƴǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘǳŜ 
ǳƻƳƛƴƛ ǎƛ ŀũǊƻƴǘŀƴƻ ǎŜƴȊŀ 
ǇƛŜǘŁ ǉǳŀǎƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ŘŜƛ Ŏƻπ
ƭƻǎǎƛ ŘƛǎǳƳŀƴƛΦ bƻƴ Ŝ ŀũŀǧƻ 
ŎƻǎƛΣ ƭŀ ōƻȄŜ Ŝ ǳƴ ŜŶŎŀŎŜ 

ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ ǎŦƻƎŀǊǎƛ Ŝ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƭŀ ƳŜƴǘŜ ǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ǳƴ ƻōōƛŜǩπ
Ǿƻ Ŭǎǎƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ǊƛǎǇŜǧŀǊŜ Ŝ ŦŀǊǎƛ ǊƛǎǇŜǧŀπ
ǊŜ Ŝ ƴƻƴ ƛƴǘŜƴŘƻ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΦ 5ǳƴǉǳŜ ǾƻǊǊŜƛ ǎƳŜƴǝπ
ǊŜ  ǘǳǩ ƛ ŎƭƛŎƘŞ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀƴƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ōƻπ
ȄŜΥ ǉǳŜǎǘƻ ǎǇƻǊǘ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ Řŀ ŘƻƴƴŜΗ 
 

[ŀƛƭŀ {ŀƳƛƘΣ о!! 

 La pole dance ¯ un mix di ginnastica e danza praticata 
su un palo verticale. La pole dance ¯ un'attivit¨ sportiva 
a tutti gli effetti. Essa si basa infatti sull'esecuzione di 
figure acrobatiche, che richiedono notevoli doti di forza, 
scioltezza, coordinazione, agilit¨, flessibilit¨ e resisten-
za. 
 
Spesso le persone mi guardano e chiedono "ma tu fai 
Lap Dance?" , io mi metto spesso a ridere e devo spie-
gare questo a tutti. La Pole Dance NON ¯ Lap Dance. 
quest'ultima nasce come spettacolo ludico e d'intratteni-
mento. 
 

Quando ho iniziato a praticare questo sport pensavo "beh, non sembra ci voglia molto a fare queste cose, dev'esse-
re semplice", invece in questi anni ho capito che per fare questo sport si ha bisogno di molta forza e impegno. E 
questa cosa mi piace molto, si ha modo di sviluppare massa muscolare e rimanere con una forma molto femminile. 
 Inoltre mi fa sentire appagata notando che la gente, durante un'esibizione, rimane estasiata nel guardare questo 
tipo di ballo poich® non ¯ affatto diffuso in questo paese. E non notano mai l'impegno e la fatica che effettivamente 
richiede. 
 Ĉ da due anni circa che pratico questo sport e non vorrei fermarmi per nessun motivo, trovo sia un ottimo modo per 
esibire la bellezza del corpo al ritmo della musica. Quando sono sopra quel palo ghiacciato il mondo ¯ come se si 
fermasse e ho un unico obbiettivo in testa: dare il massimo. 

Susanna Poletto, 3AA 

 
 

POLE DANCE 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Ring_(pugilato)

